
 
 

 

Provincia di Lecco – Stazione Unica Appaltante 

 

 

 

[AFFIDAMENTO MEDIANTE PROJECT FINANCING DEL SERVIZIO DI GESTIONE, MANUTENZIONE E RIQUALIFICAZIONE 
DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE E PREDISPOSIZIONE DEGLI STESSI AI SERVIZI DI “SMART CITIES” 
NEI COMUNI DI AIRUNO, BRIVIO, CERNUSCO LOMBARDONE, COLLE BRIANZA, IMBERSAGO, LA VALLETTA BRIANZA, 

LOMAGNA, MONTEVECCHIA, OSNAGO, PADERNO D’ADDA, SANTA MARIA HOÈ, VERDERIO] 

PROGETTO DEFINITIVO 

ELABORATO [RELAZIONE GENERALE – S.U.A.] 

NOME FILE [SUA_REL_Relazione_Generale_S.U.A.] 

 

 

 

Mandataria 

 

 
R.T.I. 

 

 

Mandante 

  

PROGETTISTA 

 
 

DATA 

Ing. Marcello Cantore 

Iscr. Ord. Ing. TO 5164K 
Via Torino, 20 - 10050 Chiusa S. Michele (TO) 
Tel. 329.9028228 - mci.studioprog@gmail.com 

 12-2020 

mailto:mci.studioprog@gmail.com


   

 

Provincia di Lecco – Stazione Unica Appaltante 

Affidamento mediante project financing del servizio di gestione, manutenzione e 
riqualificazione degli impianti di pubblica illuminazione e predisposizione degli stessi ai servizi 
di “Smart Cities” 

Relazione generale – S.U.A. 

 

 

  Pag. 1 di 69 
 

Sommario 
1. PREMESSA ............................................................................................. 2 

1.1. Smart grid ........................................................................................ 2 

1.2. Smart street ..................................................................................... 3 

2. CRITERI DI PROGETTAZIONE .................................................................... 5 

2.1. Indice dei criteri progettuali generali ..................................................... 7 

2.2. Interventi di progetto previsti .............................................................. 8 

3. CLASSIFICAZIONE ILLUMINOTECNICA ED ANALISI DEI RISCHI .................... 10 

3.1. Parametri illuminotecnici di progetto ................................................... 11 

3.2. Tipologie di strada ........................................................................... 13 

3.3. Definizione “zona residenziale” .......................................................... 17 

3.4. Categorie illuminotecniche ................................................................ 19 

3.5. Requisiti illuminotecnici .................................................................... 21 

3.5.1. Requisiti illuminotecnici di progetto in ambito stradale ...................... 21 

3.5.2. Requisiti illuminotecnici di progetto in altri ambiti ............................ 22 

3.6. Classificazione delle strade ................................................................ 23 

3.7. Analisi dei rischi .............................................................................. 25 

3.8. Flussi di traffico ............................................................................... 31 

4. SCHEDE RIASSUNTIVE PROGETTUALI ...................................................... 33 

5. NORMATIVA APPLICABILE ...................................................................... 59 



   

 

Provincia di Lecco – Stazione Unica Appaltante 

Affidamento mediante project financing del servizio di gestione, manutenzione e 
riqualificazione degli impianti di pubblica illuminazione e predisposizione degli stessi ai servizi 
di “Smart Cities” 

Relazione generale – S.U.A. 

 

 

  Pag. 2 di 64 
 

1. PREMESSA 

Per i 12 Comuni è molto sentita l’esigenza di ottimizzare la pubblica illuminazione del 

centro cittadino e delle aree periferiche e di aggredire la spesa energetica, cercando di 

ridurla attraverso un’ottimizzazione dei consumi che passa, necessariamente, dalla 

riqualificazione energetica della propria rete di illuminazione pubblica. 

Pertanto, il presente progetto riguarda la riqualificazione illuminotecnica dell’intero 

territorio comunale, ed in particolare considera il rifacimento integrale degli 

impianti più obsoleti, l’adeguamento dei restanti a leggi e norme di settore 

anche ai fini del risparmio energetico e del contenimento dell’inquinamento luminoso, 

la formazione di nuovi centri luminosi per alcuni tratti di vie completamente non 

illuminati e l’introduzione di tecnologie di tipo “smart city”. 

 

1.1. Smart grid 

Entrando in uno degli aspetti delle “smart city”, l’ambito che più rappresenta il presente 

progetto sono le cosiddette “smart grid”. 

La “smart grid” è una rete elettrica intelligente che unisce l’utilizzo di tecnologie 

tradizionali con soluzioni digitali innovative, rendendo la gestione della rete elettrica 

maggiormente flessibile grazie ad uno scambio di informazioni più efficace, efficiente, 

sostenibile, economicamente vantaggioso e sicuro, superando quindi la visione classica 

di una rete elettrica passiva, con flusso di energia unidirezionale. 

Il modello “smart grid” ha un ruolo strategico per la crescita sostenibile ed ha lo scopo 

di: 

 

 abbattere i consumi energetici e di conseguenza ridurre le emissioni di gas 

climalteranti (es: CO2); 

 

 ridurre i costi di gestione/manutenzione di infrastrutture e patrimoni; 
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 installare misuratori intelligenti per il monitoraggio dei consumi utile a definire 

strategie di razionalizzazione dell’uso dell’energia. 

 

 

1.2. Smart street 

Un’evoluzione del presente progetto di riqualificazione della pubblica illuminazione è la 

cosiddetta “smart street”. 

La “smart street” è un sistema che si inserisce sulla rete dell’illuminazione pubblica di 

una strada e che permette il monitoraggio dei punti luce e lo scambio di informazioni 

relative agli apparati di videosorveglianza/lettura targhe. 

Schema concettuale tra sviluppo sostenibile e smart grid. 
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In questo contesto si inserisce anche il sistema di telecontrollo dell’illuminazione 

pubblica, il quale permette di gestire un impianto in tempo reale, ovvero l’individuazione 

sicura del guasto a livello del singolo quadro e conseguente diminuzione delle 

tempistiche per la riparazione. Grazie a tale sistema, l’impianto viene gestito in 

tempo reale, ottenendo così risparmi economici e continuità di servizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizi offerti in una smart street. 
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2. CRITERI DI PROGETTAZIONE 

In generale l’illuminazione urbana è rimasta a lungo una preoccupazione di tipo 

funzionale, mirata esclusivamente a proteggere l’incolumità degli utenti della 

strada ed a dare un senso di protezione e sicurezza agli abitanti negli edifici che si 

affacciano sulla strada: infatti, da sempre, le vie buie sono ritenute pericolose in tutti i 

sensi. 

Attualmente, l’illuminazione urbana, oltre a perseguire gli obiettivi sopra citati, deve 

anche creare un ambiente in cui sia confortevole muoversi notte tempo, dare un 

aspetto piacevole alla città stessa e, perché no, suscitare un certo orgoglio civico 

nel cittadino. 

Ciò porta a considerare anche gli impianti di illuminazione come parte integrante 

dell’arredo urbano.  

Infatti, la tipologia di supporti scelta per l’illuminazione dell'area oggetto del progetto 

presenta anche importanti caratteristiche d’arredo urbano, il che associa alle funzioni 

illuminotecniche notturne un forte valore estetico e di valorizzazione di un contesto 

urbano che spesso viene trascurato in termini estetici e di comfort visivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Aspetti legati alla qualità della luce. 
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L’area d’intervento è quindi mirata alla riqualificazione illuminotecnica favorendo, nel 

rispetto delle normative e direttive di legge, una migliore percezione e gradevolezza 

dell’ambiente notturno, migliorandone la visione, riducendo gli abbagliamenti, la luce 

intrusiva e contenendone l’impatto ambientale con l’impiego di tecnologie di nuova 

generazione per l’illuminazione quali quelle a LED con temperatura di colore 

adeguata al contesto da illuminare, al fine di ridurre anche i rischi legati 

all’inquinamento fotobiologico. 

 

La progettazione ha posto anche come obiettivo prioritario la riqualificazione che mira 

sia al contenimento dei consumi energetici, coordinando, proprio per il suo ruolo 

centrale, i futuri interventi di riqualificazione del territorio comunale, sia al 

contenimento dell’inquinamento luminoso, andando ad ottemperare alle recenti 

disposizioni in materia. 

 

 

 

Valori di temperatura di colore correlata. 
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Un elemento di attenzione del progetto è stata la proposta di materiali che favoriscano 

ridotti livelli di manutenzione periodica ed una durata nel tempo. Scelte di codesto 

tipo impongono valutazioni che vanno al di là dei normali costi di primo impianto e 

svincola da logiche di gare basate esclusivamente sul mero ribasso economico, 

privilegiando invece soluzioni tecniche a maggiori efficienze nel tempo. 

Nell’ambito dell’intervento di riqualificazione dell’illuminazione pubblica cittadina si pone 

come obiettivo primario anche la sicurezza degli impianti al fine di prevenire qualsiasi 

danno agli utenti della strada, sia a quelli che entrano in contatto con i sostegni dei 

centri luminosi, sia a quelli che transitano in particolari situazioni di condizioni 

ambientali sfavorevoli nei loro pressi. 

 

2.1. Indice dei criteri progettuali generali 

Il progetto di riqualificazione dell’impiantistica di illuminazione pubblica è stato 

realizzato adottando i seguenti criteri progettuali primari: 

 

 

messa in sicurezza dell’impiantistica esistente, adeguamento 

dei sostegni e delle dorsali esistenti ammalorati e riconversione 

della maggior parte degli impianti d’illuminazione in classe 

d’isolamento II;  

 

 

 
messa a norma in conformità alle normative vigenti in tema di 

inquinamento luminoso; 

 

 

 

spromiscuamento, di tipo completo o soltanto elettrico o 

meccanico, degli impianti di illuminazione pubblica dagli impianti di 

distribuzione generale in bassa tensione, nelle situazioni per le quali 

tale intervento non comprometta la fattibilità dell’intero progetto di 

riqualificazione; 
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sostituzione della maggior parte delle sorgenti luminose a 

scarica esistenti con l’impiego di sorgenti di tipo LED ad alta 

efficienza energetica con conseguente risparmio sui consumi di 

energia elettrica; 

 

accorpamento sotto un unico POD di diversi impianti contigui in 

modo da ridurre sensibilmente i punti di consegna 

dell’energia e quindi il numero di quadri elettrici, nelle situazioni 

per le quali tale intervento non comprometta la fattibilità dell’intero 

progetto di riqualificazione; 

 

installazione di un sistema di telecontrollo a quadro e punto-

punto. 

 

2.2. Interventi di progetto previsti  

Gli interventi previsti riguardano: 

 

 ottimizzazione dell’impianto di pubblica illuminazione con sostituzione dei corpi 

illuminanti esistenti con apparecchi a LED; 

 

 adeguamento impianti con interventi su quadri elettrici ed impianti; 

 

 installazione di sistemi per l’accensione e lo spegnimento e regolazione del flusso 

luminoso; 

 

 interventi in ambito Smart City come telecontrollo; 

 

 interventi migliorativi non previsti a base gara; 

 

 installazione di apparecchi illuminanti caratterizzati da una temperatura di colore 

correlata pari a 3.000-4.000 K; 
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 riorganizzazione quadri elettrici con accorpamenti per ottimizzare manutenzione 

e gestione. 

 

Tutti gli interventi proposti da progetto derivano da un censimento 

georeferenziato di livello 2 relativo ai punti luce ed ai quadri presenti ad oggi 

sul territorio comunale. 
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3. CLASSIFICAZIONE ILLUMINOTECNICA ED ANALISI DEI 

RISCHI 

La procedura per l’individuazione delle categorie illuminotecniche, necessarie per 

definire i requisiti illuminotecnici minimi da garantire in corrispondenza delle zone 

a traffico veicolare e pedonale, è stata sviluppata mediante le seguenti fasi: 

 

 Definizione della categoria illuminotecnica d’ingresso: tale categoria deriva 

direttamente dalla classificazione delle strade secondo il D.lgs. n° 285 del 30 

aprile 1992; la classificazione delle strade non è normalmente di competenza del 

progettista, ma lo stesso può aiutare nell’individuazione della corretta 

classificazione; 

 

 Definizione della categoria illuminotecnica di progetto: dipende 

dall’applicazione dei parametri di influenza e specifica i requisiti illuminotecnici da 

considerare nel progetto dell’impianto; 

 

 Definizione della categoria illuminotecnica di esercizio: in relazione all’analisi 

dei parametri di influenza (analisi dei rischi) e ad aspetti di contenimento dei 

consumi energetici, sono quelle categorie che tengono conto della variazione nel 

tempo dei parametri di influenza, come è ad esempio in ambito stradale la 

variazione del flusso del traffico durante la giornata. 

 

 

Fasi della classificazione illuminotecnica. 
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Nella definizione della categoria illuminotecnica di progetto, sono stati individuati i 

parametri di influenza applicabili e definite nel progetto stesso le categorie 

illuminotecniche di progetto/esercizio attraverso una valutazione dei rischi con evidenza 

dei criteri e delle fonti d’informazioni che giustificano le scelte effettuate. 

L’analisi dei rischi consiste nella valutazione dei parametri di influenza allo scopo 

di garantire la massima efficacia del contributo degli impianti di illuminazione alla 

sicurezza degli utenti della strada, minimizzando al contempo i consumi energetici, i 

costi di installazione e di gestione. 

L’analisi si suddivide in più fasi: 
 

 Sopralluogo per valutare i parametri di influenza e la loro importanza; 

 

 Individuazione dei parametri e delle procedure richieste da leggi, norme ed 

esigenze specifiche; 

 

 Studio degli eventi potenzialmente pericolosi classificandoli in funzione di 
frequenza e gravità. 

 

3.1. Parametri illuminotecnici di progetto 

Definiti i requisiti illuminotecnici di progetto della progettazione illuminotecnica, si 

devono minimizzare (a meno della tolleranza di misura indicata nelle norme): 

 

 La luminanza media mantenuta in ambito stradale; 

 

 Gli illuminamenti orizzontali medi mantenuti negli altri ambiti. 

 

I parametri di progetto da minimizzare sono riportati di seguito: 
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Applicazione 

Classe 

EN 
13201 

Parametro 
di progetto 

Grandezza 
illuminot. 

di 

progetto 

Grandezza 
illuminot. 

da verificare 

1 

Grandezza 
illuminot. 

da verificare 

2 

Strade M 

Luminanza 

media minima 

mantenuta 

Lm [cd/m²] 

Uniformità 

generale U0 

[%] 

Uniformità 

longitudinale 

UI [%] 

Abbagliamento 

debilitante 

massimo fTI 

[%] 

Rotatorie, 

zone di 

conflitto, 

sottopassi, 

intersezioni, 

strade non di 

classe M 

C 

Illuminamento 

medio minimo 

orizzontale 

E [lx] 

Uniformità 

generale U0 

[%] 

Abbagliamento 

debilitante 

massimo fTI 

[%] 

Percorsi 

pedonali, 

parchi, aree 

verdi, piste 

ciclabili, 

sottopassi, 

parcheggi, 

piazze 

P 

Illuminamento 

medio minimo 

orizzontale 

E [lx] 

Illuminamento 

minimo 

mantenuto 

Emin [lx] 

Abbagliamento 

debilitante 

massimo fTI 

[%] 

 

 

Luminanza 

Indica il rapporto tra l'intensità luminosa emessa da una sorgente verso una superficie 

perpendicolare alla direzione del flusso luminoso e l'area della superficie stessa. 

 

 

Luminanza media mantenuta della superficie da illuminare 



   

 

Provincia di Lecco – Stazione Unica Appaltante 

Affidamento mediante project financing del servizio di gestione, manutenzione e 
riqualificazione degli impianti di pubblica illuminazione e predisposizione degli stessi ai servizi 
di “Smart Cities” 

Relazione generale – S.U.A. 

 

 

  Pag. 13 di 64 
 

Limite minimo del valore medio di luminanza nelle peggiori condizioni dell'impianto 

(invecchiamento lampade e sporcamento dei corpi illuminanti).  

Entrambe si misurano in cd\m2. 

 

Illuminamento 

Definisce il flusso luminoso che illumina una superficie di 1 m2; L'unità di misura è il Lux 

= lm\m2.  

In pratica uno stesso flusso luminoso produce un diverso illuminamento a seconda della 

grandezza della superficie che illumina. 

Prevedere il controllo del flusso luminoso indiretto limitandolo al minimo previsto e 

richiesto dalle norme di sicurezza è una precisa scelta del legislatore per vietare la 

"sovra-illuminazione" in quanto causa di inutili sprechi energetici e indice di scelte non 

di qualità nella progettazione dell'impianto. 

 

3.2. Tipologie di strada 

In base all'art. 28 del Codice della Strada, le strade sono classificate, riguardo alle loro 

caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali, nei seguenti tipi: 

A - Autostrade; 

B - Strade extraurbane principali; 

C - Strade extraurbane secondarie;  

D - Strade urbane di scorrimento;  

E - Strade urbane di quartiere; 

F - Strade locali; 

F - bis. Itinerari ciclopedonali. 
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In base all'art. 2 del C.d.S. ogni tipo di strada deve avere le seguenti caratteristiche 

minime: 

 

A - Autostrada  

Strada extraurbana o urbana a carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico 

invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia, eventuale banchina pavimentata 

a sinistra e corsia di emergenza o banchina pavimentata a destra, priva di intersezioni 

a raso e di accessi privati, dotata di recinzione e di sistemi di assistenza all'utente lungo 

l'intero tracciato, riservata alla circolazione di talune categorie di veicoli a motore e 

contraddistinta da appositi segnali di inizio e fine; deve essere attrezzata con apposite 

aree di servizio ed aree di parcheggio, entrambe con accessi dotati di corsie di 

decelerazione e di accelerazione. 

 

B - Strada extraurbana principale 

Strada a carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico invalicabile, ciascuna con 

almeno due corsie di marcia e banchina pavimentata a destra, priva di intersezioni a 

raso, con accessi alle proprietà laterali coordinati, contraddistinta dagli appositi segnali 

di inizio e fine, riservata alla circolazione di talune categorie di veicoli a motore; per 

eventuali altre categorie di utenti devono essere previsti opportuni spazi. Deve essere 

attrezzata con apposite aree di servizio, che comprendano spazi per la sosta, con accessi 

dotati di corsie di decelerazione e di accelerazione. 

 

C - Strada extraurbana secondaria 

Strada ad unica carreggiata con almeno una corsia per senso di marcia e banchine. 

 

D - Strada urbana di scorrimento 

Strada a carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico, ciascuna con almeno due 

corsie di marcia, ed una eventuale corsia riservata ai mezzi pubblici, banchina 

pavimentata a destra e marciapiedi, con le eventuali intersezioni a raso semaforizzate; 
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per la sosta sono previste apposite aree o fasce laterali esterne alla carreggiata, 

entrambe con immissioni ed uscite concentrate. 

 

E - Strada urbana di quartiere 

Strada ad unica carreggiata con almeno due corsie, banchine pavimentate e 

marciapiedi; per la sosta sono previste aree attrezzate con apposita corsia di manovra, 

esterna alla carreggiata. 

 

F - Strada locale 

Strada urbana od extraurbana opportunamente sistemata ai fini di cui al comma 1 non 

facente parte degli altri tipi di strade. 

 

F-bis. Itinerario ciclo-pedonale 

Strada locale, urbana, extraurbana o vicinale, destinata prevalentemente alla 

percorrenza pedonale e ciclabile e caratterizzata da una sicurezza intrinseca a tutela 

dell'utenza debole della strada. 

In particolare, è stato tenuto conto della definizione di "zona residenziale" e delle 

caratteristiche per la sua delimitazione, indispensabile per riuscire a distinguere le 

strade urbane da quelle extraurbane. 

Di seguito si riporta una tabella esemplificativa per la corretta classificazione di una 

strada: 
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Caratteristiche riassuntive di un tipo di strada così come definite dall’art. 2 del Codice della Strada e dal 
D.M. 5/11/2001, n° 6792. 
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3.3. Definizione “zona residenziale” 

Zona residenziale 

Zona urbana in cui vigono particolari regole di circolazione a protezione dei pedoni e 

dell'ambiente, delimitata lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di inizio e di fine. 

Nel regolamento sono stabilite altre definizioni stradali e di traffico di specifico Rilievo 

tecnico. 

La delimitazione del centro abitato, come definito all'articolo 3, comma 1, punto 8, del 

Codice, è finalizzata ad individuare l'ambito territoriale in cui, per le interrelazioni 

esistenti tra le strade e l'ambiente circostante, è necessaria da parte dell'utente della 

strada, una particolare cautela nella guida, e sono imposte particolari norme di 

comportamento.  

La delimitazione del centro abitato individua pertanto i limiti territoriali di applicazione 

delle diverse discipline previste dal Codice e dal presente regolamento all'interno e 

all'esterno del centro abitato.  

La delimitazione del centro abitato individua altresì, lungo le strade statali, regionali e 

provinciali, che attraversano i centri medesimi, i tratti di strada che: 

 Per i centri con popolazione non superiore a diecimila abitanti costituiscono i 

“tratti interni”; 

 
 Per i centri con popolazione superiore a diecimila abitanti costituiscono "strade 

comunali", ed individua, pertanto, i limiti territoriali di competenza e di 

responsabilità tra il Comune e gli altri enti proprietari di strade; 

 
 Nel caso in cui l'intervallo tra due contigui insediamenti abitativi, aventi ciascuno 

le caratteristiche di centro abitato, risulti, anche in relazione all'andamento plano-

altimetrico della strada, insufficiente per un duplice cambiamento di 

comportamento da parte dell'utente della strada, si provvede alla delimitazione 

di un unico centro abitato, individuando ciascun insediamento abitativo con il 

segnale di località. 
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Nel caso in cui i due insediamenti ricadano nell'ambito di comuni diversi si 

provvede a delimitazioni separate, anche se contigue, apponendo sulla stessa 

sezione stradale il segnale di fine del primo centro abitato e di inizio del 

successivo centro abitato; 

 I segnali di inizio e di fine centro abitato sono collocati esattamente sul punto di 

delimitazione del centro abitato indicato sulla cartografia allegata alla 

deliberazione della giunta municipale ed individuato, in corrispondenza di 

ciascuna strada di accesso al centro stesso, in modo tale da permettere il rispetto 

degli spazi di avvistamento previsti dall'articolo 79, comma 1. 

I segnali di inizio e fine centro abitato, relativi allo stesso punto di delimitazione, 

se posizionati separatamente ai lati della carreggiata, rispettivamente nella 

direzione di accesso e di uscita del centro medesimo, sono, di norma, collocati 

sulla stessa sezione stradale. 

Ove si renda necessario per garantire gli spazi di avvistamento, è ammesso lo 

slittamento, verso l'esterno del centro abitato, del segnale di fine centro abitato, 

riportando tale diversa collocazione sulla cartografia. 

In tal caso, la diversa collocazione del segnale di fine centro abitato rispetto al 

punto di delimitazione dello stesso ha valenza per le norme di comportamento da 

parte dell'utente della strada, ma non per le competenze degli enti proprietari 

della strada; 

 

 La delimitazione del centro abitato è aggiornata periodicamente in relazione alle 

variazioni delle condizioni di base alle quali si è provveduto alle delimitazioni 

stesse. 

A tale aggiornamento consegue l'aggiornamento dei "tratti interni" e delle "strade 

comunali" di cui al comma 1. 7; nel caso in cui la delimitazione del centro abitato 

interessi strade non comunali, la deliberazione della giunta municipale, prevista 

dall'articolo 4, comma 1, del Codice, con la relativa cartografia allegata, è inviata 

all'ente proprietario della strada interessata, prima della pubblicazione all'albo 

pretorio, indicando la data d'inizio di quest'ultima. 

Entro il termine di pubblicazione l'ente stesso può inviare al Comune osservazioni 

o proposte in merito. 
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Su esse si esprime definitivamente la giunta municipale con deliberazione che è 

pubblicata all'albo pretorio per dieci giorni consecutivi e comunicata all'Ente 

interessato entro questo stesso termine. 

Contro tale provvedimento è ammesso ricorso ai sensi dell'articolo 37, comma 3, 

del Codice. 

 

3.4. Categorie illuminotecniche 

Come descritto in precedenza, una volta classificati in maniera corretta gli ambiti 

stradali, valutando i parametri di influenza si passa a porre una categoria illuminotecnica 

in ogni ambito. 

Le Categorie illuminotecniche sono definite dalle norme UNI EN 13201-2:2016. 

Una categoria illuminotecnica è definita da una serie di requisiti fotometrici che 

tengono conto delle esigenze visive di determinati utenti dalla strada in certi tipi di zone 

della strada e ambienti. 

Le categorie illuminotecniche sono definite tenendo conto delle norme in materia di 

illuminazione stradale esistenti, alcune categorie e sottocategorie illuminotecniche 

riflettono particolari situazioni e approcci basati su condizioni tradizionali, climatiche o 

di altro tipo. 

 

Le categorie M 

Riguardano i conducenti dei veicoli motorizzati su vie di traffico e, in alcuni Paesi, anche 

su strade urbane, che consentono velocità di marcia medio alte.  

Le categorie M si basano quindi sulla luminanza del manto stradale e presentano 

requisiti crescenti, nell'ordine M6, M5, … M1, che costituiscono i gradi di livello di 

illuminazione misurato per esempio mediante l'illuminamento. 
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Le categorie C 

Riguardano i conducenti di veicoli motorizzati, ma si riferiscono a zone di conflitto come 

strade in zone commerciali, incroci stradali di una certa complessità, rotonde e zone con 

presenza di coda, in cui le convenzioni per i calcoli della luminanza del manto stradale 

non valgono o risultano inapplicabili. 

 

Le categorie P e HS 

Riguardano pedoni e ciclisti su marciapiedi, piste ciclabili, corsie di emergenza e altre 

zone della strada separate o lungo la carreggiata di una via di traffico, nonché strade 

urbane, strade pedonali, parcheggi, cortili scolastici, etc. 

I criteri illuminotecnici delle categorie P si basano sull'illuminamento orizzontale sulla 

zona della strada e sono espressi mediante l'illuminamento medio minimo. 

I criteri illuminotecnici delle categorie HS si basano sull'illuminamento emisferico sulla 

zona della strada e sono espressi mediante l'illuminamento medio minimo. 

 

Le categorie SC 

Sono concepite come categorie complementari da utilizzare nelle situazioni in cui 

l'illuminazione pubblica è necessaria per l'individuazione di persone e oggetti e in zone 

della strada con un tasso di criminalità più alto del normale e si basano 

sull'illuminamento semicilindrico. 

 

Le categorie EV 

Sono concepite come una categoria complementare da utilizzare quando vi sono 

superfici verticali che devono essere viste in zone della strada come stazioni di pedaggi, 

zone di intersezione, ecc. e si basano sull'illuminamento del piano verticale. 

Ovviamente l'obiettivo rimane sempre quello di riqualificare gli impianti in modo che le 

superfici illuminate non superino il livello minimo di luminanza media mantenuta o di 
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illuminamento medio mantenuto previsto dalle norme di sicurezza specifiche; in assenza 

di norme di sicurezza specifiche la luminanza media sulle superfici non deve superare 1 

cd\m2. 

 

 

3.5. Requisiti illuminotecnici 

3.5.1. Requisiti illuminotecnici di progetto in ambito stradale 

 

 

 

Prospetto 1 della norma UNI EN 13201-2:2016. 
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3.5.2. Requisiti illuminotecnici di progetto in altri ambiti  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prospetto 2 della norma UNI EN 13201-2:2016. 

Prospetto 3 della norma UNI EN 13201-2:2016. 



   

 

Provincia di Lecco – Stazione Unica Appaltante 

Affidamento mediante project financing del servizio di gestione, manutenzione e 
riqualificazione degli impianti di pubblica illuminazione e predisposizione degli stessi ai servizi 
di “Smart Cities” 

Relazione generale – S.U.A. 

 

 

  Pag. 23 di 64 
 

3.6. Classificazione delle strade 

Classificazione delle strade ed individuazione della categoria illuminotecnica d’ingresso: 

 

 

Prospetto 1 della norma UNI 11248:2016 riportante il calcolo della categoria illuminotecnica d’ingresso. 
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Indicazione sulle variazioni della categoria illuminotecnica di ingresso in relazione ai più 

comuni parametri di influenza costanti nel lungo periodo: 

 

Indicazione sulle variazioni della categoria illuminotecnica di progetto in relazione ai più 

comuni parametri di influenza variabili nel tempo in modo periodico e casuale: 

 

 

 

 

 

 

 

Prospetto 2 della norma UNI 11248:2016. 

Prospetto 3 della norma UNI 11248:2016. 
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3.7. Analisi dei rischi 

L’analisi dei rischi è lo strumento che deve adottare il progettista per valutare la corretta 

classificazione delle strade sia per fronteggiare criticità del territorio, sia per attribuire 

una classe adeguata che permetta di conseguire adeguati risparmi energetici ed eco-

compatibilità della luce con l’ambiente. 

L’analisi FMEA (Failure Mode and Effect Analysis) è lo strumento principe per l’analisi 

dei rischi.  

Essa è stata sviluppata inizialmente nell’ambito della produzione, prevede un approccio 

di tipo qualitativo con lo scopo di verificare cosa potrebbe succedere se si verificasse un 

difetto (un rischio), analizzandolo e ordinando secondo un approccio quantitativo, le 

conseguenze per uomini e macchine, la severità o il danno (criticità) delle varie 

condizioni.  

Di seguito verrà illustrato a grandi linee il metodo impiegato nella classificazione del 

territorio comunale. 

Le ragioni della valutazione dei rischi in ambito illuminazione sono: 

 

 Apprezzare l’entità dei rischi che si manifestano sul territorio nella visione 

notturna; 

 

 Esprimere in termini omogenei gli n eventi rischiosi identificati; 

 

 Definire i parametri di intervento che possono ridurre o incrementare questi 

rischi. 

 

Scale di valutazione quantitativa 

Le scale di valutazione impiegate sono proporzionali: se ad esempio ad un evento si 

assegna un impatto 6 esso provoca un danno doppio rispetto a eventi di impatto 3. 
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Tecniche di valutazione quantitativa 

Sono basate: 

 

 Sulla conoscenza di eventi storici (es. incidenti stradali, eventi criminosi, 

vandalismo, ecc…) ampi dal punto di vista temporale (su un arco di 30/40 anni) 

e rappresentativi (cioè non spot e di grave entità); 

 

 Su tecniche probabilistiche applicate al territorio italiano e su statistiche macro 

(per esempio un’ampia bibliografia utile sono i rapporti ACI); 

 

 Su tecniche non probabilistiche costituite dall’analisi di sensitività, e dello 

scenario e del contesto in cui si va a introdurre l’illuminazione.  

    Per esempio, non sempre l’introduzione dell’illuminazione è un evento favorevole 

ai fini della riduzione dei rischi: un caso classico e ben documentato è l’effetto 

psicologico di sicurezza introdotto da elevati flussi luminosi, che toglie i freni 

inibitori dell’autista che tende ad aumentare decisamente oltre i limiti la sua 

velocità. 

 

Nell’analisi del territorio sono stati identificati i seguenti punteggi di valutazione: 

 

 Probabilità (P); 

 

 Frequenza (F); 

 

 Severità del danno per cose e persone (D). 
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Probabilità 

“P” 

Classe di probabilità 

evento 
Descrizione 

1÷2 Molto probabile 

I controlli correnti anche visivi 

permettono di individuare facilmente la 

causa/anomalia 

3÷4 Probabile 
È abbastanza semplice individuare la 

causa/anomalia con i controlli attuali 

5÷6 Moderato 

La probabilità di individuare/prevenire la 

causa/anomalia con i controlli attuali è 

buona o accettabile 

7÷8 Bassa probabilità 

La probabilità di individuare/prevenire la 

causa/anomalia è piuttosto bassa con gli 

strumenti di controllo in corso 

9÷10 Improbabile 
La probabilità di individuare/prevenire la 

causa è piuttosto remota 

 

 

Frequenza “F” 
Classe di frequenza 

evento 
Descrizione 

9÷10 Molto elevata 
L’evento si è verificato oltre 10 volte nel 

corso degli ultimi 20 anni 

7÷8 Probabile 
L’evento si è verificato da 7 a 10 volte 

nel corso degli ultimi 20 anni 

5÷6 Moderata 
L’evento si è verificato da 4 o 6 volte nel 

corso degli ultimi 20 anni 

3÷4 Improbabile 
L’evento si è verificato da 1 a 3 volte nel 

corso degli ultimi 20 anni 

1÷2 Rara 
L’evento non si è mai verificato nel corso 

degli ultimi 20 anni 
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Danno “D” 
Classe di severità 

del danno 
Descrizione 

9÷10 Catastrofico 

Le persone possono subire gravissimi 

danni fisici anche invalidanti o la morte 

(indice di mortalità superiore a 4,0); le 

cose subiscono danni irreparabili 

7÷8 Alto 

Le persone possono subire forti stress 

emotivi, e danni fisici generalmente 

limitati (indice di mortalità fra 2,5 e 4,0); 

le cose subiscono danni considerevoli 

5÷6 Medio 

Le persone subiscono situazioni di ansia 

e spavento ma generalmente nessun 

apparente danno fisico (indice di 

mortalità fra 1,0 e 2,5); le cose 

subiscono lievi danni materiali 

3÷4 Basso 

Generalmente le persone traggono da 

questo rischio generalmente solo un 

limitato livello di apprensione; le cose 

non subiscono danni visibili (indice di 

mortalità inferiore a 1,0) 

1÷2 Trascurabile 
Generalmente nessun danno per cose o 

persone 
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Da queste tabelle deriva la Matrice di rischio o si calcola il valore di RPN, un numero 

che indica la priorità del rischio (Risk Priority Number).  

Il valore di RPN è dato da: 

RPN = P x F x D 

Più l’RPN è grande e maggiore è la necessità di un intervento; questo nell’illuminazione 

significa aumentare la classe illuminotecnica di progetto, se non si riesce ad abbassare 

l’RPN con strumenti alternativi, quali per esempio segnaletica visiva, attiva e/o passiva, 

etc.  

Si riporta il tutto in un grafico, indicando sulle ascisse la frequenza (F) e sulle ordinate 

le conseguenze (D). 

 

Catastrofico 200 400 600 800 1000 

Alto 160 320 480 640 800 

Medio 60 240 360 480 600 

Basso 40 160 240 320 400 

Trascurabile 10 40 60 160 200 

 Raro Basso Medio Probabile Molto probabile 

 

 

Le situazioni che cadono nella zona verde sono accettabili e non richiedono particolare 

attenzione né ulteriori analisi; quelli nella zona gialla sono accettabili ma sono opportune 

ulteriori analisi; infine quelli della zona rossa non sono accettabili e devono essere resi 

accettabili (con azioni correttive). 

In ambito di illuminazione pubblica le situazioni che ricadono in zona rossa, se non 

riducibili altrimenti, devono essere ridotte con l’incremento della classe illuminotecnica 

di progetto riapplicando nuovamente l’intero metodo per verificare la congruità della 

nuova classe. 

Viceversa, si può verificare, se si rientra nella sezione verde, se riducendo la categoria 

illuminotecnica di progetto ci si mantiene sempre in zona verde. 
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Un’ analisi di questo tipo favorisce una corretta distribuzione della luce sul territorio e 

un adeguato contenimento dei consumi energetici e ottimizzazione degli impianti (uno 

dei primi requisiti di legge). 

Nella classificazione illuminotecnica del territorio si sono seguite pedissequamente le 

norme, andando però a identificare e distinguere, in funzione di una puntuale analisi dei 

rischi riassunta qui in diversi punti, alcune particolari situazioni, per evitare sovra 

illuminamenti in un territorio in cui tale rischio potrebbe avere un elevato impatto e 

soprattutto in un territorio cui la presenza di persone, veicoli e rischi di interferenze è 

assolutamente limitata e non giustificata da interventi con una illuminazione 

permanente.  

Per questi motivi e con l’obiettivo di migliorare la percezione del territorio, si riportano 

le seguenti considerazioni conclusive e di completamento dell’analisi dei rischi: 

 

 Praticamente quasi tutte le vie comunali (discorso non valido per zone, svincoli e 

incroci in corrispondenza delle SS/SP) non presentano situazioni di pericolo, sia 

sul tracciato urbano che su quello extraurbano in quanto non si hanno evidenti 

situazioni in cui viene alterato il compito visivo ed in quanto le condizioni di 

conflitto sono limitate e commisurate al ridotto traffico delle stesse; 

  

 Il tracciato viario e le vie urbane e extraurbane presentano una o più delle 

seguenti caratteristiche: 

 

- Sono a traffico limitato, sia per dimensioni che per velocità consentite inferiore 

ai 50km/h; 

 

- Sono del tipo a senso unico di percorrenza; 

 

- Sono di dimensioni tali che permettono solo traffico ridotto o quasi 

esclusivamente pedonale; 

 

- Il traffico è completamente assente al di sotto dei limiti rilevabili anche nelle 

condizioni peggiori; 
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- Non presentano grandi interferenze luminose artificiali che possono fuorviarne 

la percezione, in quanto solo limitate la presenza di attività commerciali 

soprattutto lungo la strada principale. 

 

Tra i parametri di influenza che incidono maggiormente sull’illuminazione del territorio 

comunale soprattutto per ridurne la classificazione, possiamo annoverare i seguenti: 

 

 Compiti visivi normali (-1 classe illuminotecnica); 

 

 Condizioni non conflittuali (-1 classe illuminotecnica); 

 

 Segnaletica efficace nelle zone conflittuali (-1 classe illuminotecnica); 

 

 Utilizzo di apparecchi full cut-off (prescritti per legge) che riducono i fenomeni di 

abbagliamento e a parità di condizioni permettono di ridurre le luminanze delle 

strade anche di una classe (-1). 

 

3.8. Flussi di traffico 

La norma UNI 11248 hanno introdotto la possibilità di ridurre i livelli di luminanza 

quando il traffico risulta inferiore al 50% e al 25% del livello massimo consentito per 

ogni tipologia di strada. 

I flussi massimi si desumono dalla colonna 16 della tabella “Caratteristiche geometriche” 

del D.M del 5/11/2001. 

La colonna 16 indica la portata di servizio per corsia in veicoli/ora per i diversi tipi di 

strade. 

Quando i flussi scendono al di sotto della metà del massimo, l’indice della categoria 

illuminotecnica può essere ridotto di una unità, mentre per flussi inferiori ad un quarto 

del massimo l’indice può essere ridotto di due unità. 
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In funzione dei rilievi sul territorio si è ritenuto che la maggior parte delle strade 

comunali è di categoria F e classe M5 / M6 ed in particolare non si raggiungono quasi 

mai i livelli massimi di traffico ammesso per la loro categoria, anzi, risulta essere spesso, 

al di sotto del 25% del flusso massimo ammesso. 

La riduzione della luminanza del manto stradale in funzione dei livelli di traffico viene 

attuata con la regolazione del flusso luminoso (con regolatori stand-alone) prescritti 

anche per legge. 
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4. SCHEDE RIASSUNTIVE PROGETTUALI 

In base alle categorie illuminotecniche attribuite ad ogni zona ed in base alle criticità 

impiantistiche esistenti si sono adottate scelte progettuali per il riassetto illuminotecnico 

ed elettrico sintetizzate nelle seguenti schede, riferite a specifiche zone di studio. 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE STRADALE (Lm ≥ 1,5 cd/m2) 

   

   

 

Carreggiate separate 
 

 
 

 
Carreggiata singola  

   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

APPARECCHIO 

TIPO APPARECCHIO Armatura stradale totalmente schermata 

MATERIALE Alluminio pressofuso verniciato 

REGOLAZIONE Regolazione del flusso luminoso 

ALIMENTAZIONE Alimentatore elettronico 

RIFLETTORE 
Riflettore in alluminio ad elevata purezza con solido 

fotometrico asimmetrico di tipo stradale 

VETRO DI PROTEZIONE 
Schermo di chiusura in vetro temprato piano 
trasparente ed installato in posizione orizzontale 

GRADO DI PROTEZIONE IP55 minimo 

CLASSE DI ISOLAMENTO II 

INQUINAMENTO LUMINOSO 
Emissione massima sui 90° entro il valore massimo 

indicato dalla L.R. di competenza 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE STRADALE (Lm ≥ 1,5 cd/m2) 

   

   

 

Carreggiate separate 
 

 
 

 
Carreggiata singola  

   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

SOSTEGNI 

SOSTEGNI E ALTEZZA 

Pre-esistenti: verifica di conformità alle vigenti 
normative di sicurezza 

Nuovi: sostegni tronco-conici in acciaio zincato a 
caldo 

Altezza dai 9 ai 12 m f.t. in base alla larghezza della 
strada 

POSA 

Unilaterale su marciapiede o carreggiata 
Tipologia “testa-palo” in situazioni normali, per 

eventuali situazioni critiche (viali alberati o altro) con 
braccio  

SORGENTI LUMINOSE 

SORGENTE 
LED con efficienza luminosa > 90 lm/W, IRC > 70 
(L.R. di competenza)  

POTENZA 
Valori minimi di potenza in base alle categorie 
illuminotecniche di progetto M1 ed M2  
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE STRADALE (Lm ≥ 1,5 cd/m2) 

   

   

 

Carreggiate separate 
 

 
 

 
Carreggiata singola  

   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

OTTIMIZZAZIONE E RIDUZIONE DEL FLUSSO LUMINOSO 

OTTIMIZZAZIONE IMPIANTO 

Impianti pre-esistenti: a parità di condizioni utilizzare 

sorgenti luminose che richiedono la minore potenza 
in assorbimento 

Impianti nuovi: rapporto minimo interdistanza-
altezza sorgenti luminose > 3,7 (L.R. di competenza) 

NORMA DI RIFERIMENTO UNI 11248:2016 – UNI EN 13201:2016 

REGOLATORI DI FLUSSO 
Obbligatori, solo a bordo dei singoli apparecchi 

illuminanti 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE STRADALE (Lm = 0,75÷1 cd/m2) 

   

   
   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

APPARECCHIO 

TIPO APPARECCHIO Armatura stradale totalmente schermata 

MATERIALE Alluminio pressofuso verniciato 

REGOLAZIONE Regolazione del flusso luminoso 

ALIMENTAZIONE Alimentatore elettronico 

RIFLETTORE 
Riflettore in alluminio ad elevata purezza con solido 

fotometrico asimmetrico di tipo stradale 

VETRO DI PROTEZIONE 
Schermo di chiusura in vetro temprato piano 
trasparente ed installato in posizione orizzontale 

GRADO DI PROTEZIONE IP55 minimo 

CLASSE DI ISOLAMENTO II 

INQUINAMENTO LUMINOSO 
Emissione massima sui 90° entro il valore massimo 
indicato dalla L.R. di competenza 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE STRADALE (Lm = 0,75÷1 cd/m2) 

   

   
   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

SOSTEGNI 

SOSTEGNI E ALTEZZA 

Pre-esistenti: verifica di conformità alle vigenti 
normative di sicurezza 

Nuovi: sostegni tronco-conici in acciaio zincato a 
caldo 
Altezza dai 7 ai 10 m f.t. in base alla larghezza della 

strada ed alla sua categoria illuminotecnica di 
progetto (M3, M4) 

POSA 

Unilaterale su marciapiede o carreggiata 
Tipologia “testa-palo” in situazioni normali, per 

eventuali situazioni critiche (viali alberati o altro) con 
braccio  

SORGENTI LUMINOSE 

SORGENTE 
LED con efficienza luminosa > 90 lm/W, IRC > 70 

(L.R. di competenza) 

POTENZA 
Valori minimi di potenza in base alle categorie 
illuminotecniche di progetto M3 ed M4  
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE STRADALE (Lm = 0,75÷1 cd/m2) 

   

   
   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

OTTIMIZZAZIONE E RIDUZIONE DEL FLUSSO LUMINOSO 

OTTIMIZZAZIONE IMPIANTO 

Impianti pre-esistenti: a parità di condizioni utilizzare 

sorgenti luminose che richiedono la minore potenza 
in assorbimento 
Impianti nuovi: rapporto minimo interdistanza-

altezza sorgenti luminose > 3,7 (L.R. di competenza) 

NORMA DI RIFERIMENTO UNI 11248:2016 – UNI EN 13201:2016 

REGOLATORI DI FLUSSO 
Obbligatori, solo a bordo dei singoli apparecchi 

illuminanti 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE STRADALE (Lm = 0,5 cd/m2) 

   

 

 

 
   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

APPARECCHIO 

TIPO APPARECCHIO Armatura stradale totalmente schermata 

MATERIALE Alluminio pressofuso verniciato 

REGOLAZIONE Regolazione del flusso luminoso 

ALIMENTAZIONE Alimentatore elettronico 

RIFLETTORE 
Riflettore in alluminio ad elevata purezza con solido 
fotometrico asimmetrico di tipo stradale 

VETRO DI PROTEZIONE 
Schermo di chiusura in vetro temprato piano 
trasparente ed installato in posizione orizzontale 

GRADO DI PROTEZIONE IP55 minimo 

CLASSE DI ISOLAMENTO II 

INQUINAMENTO LUMINOSO 
Emissione massima sui 90° entro il valore massimo 

indicato dalla L.R. di competenza 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE STRADALE (Lm = 0,5 cd/m2) 

   

 

 

 
   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

SOSTEGNI 

SOSTEGNI E ALTEZZA 

Pre-esistenti: verifica di conformità alle vigenti 
normative di sicurezza 

Nuovi: sostegni tronco-conici in acciaio zincato a 
caldo 

Altezza dai 6 ai 9 m f.t. in base alla larghezza della 
strada 

POSA 

Unilaterale su marciapiede o carreggiata 
Tipologia “testa-palo” in situazioni normali, per 

eventuali situazioni critiche (viali alberati o altro) con 
braccio  

SORGENTI LUMINOSE 

SORGENTE 
LED con efficienza luminosa > 90 lm/W, IRC > 70 
(L.R. di competenza)   

POTENZA 
Valori minimi di potenza in base alla categoria 
illuminotecnica di progetto M5 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE STRADALE (Lm = 0,5 cd/m2) 

   

 

 

 
   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

OTTIMIZZAZIONE E RIDUZIONE DEL FLUSSO LUMINOSO 

OTTIMIZZAZIONE IMPIANTO 

Impianti pre-esistenti: a parità di condizioni utilizzare 

sorgenti luminose che richiedono la minore potenza 
in assorbimento 

Impianti nuovi: rapporto minimo interdistanza-
altezza sorgenti luminose > 3,7 (L.R. di competenza) 

NORMA DI RIFERIMENTO UNI 11248:2016 – UNI EN 13201:2016 

REGOLATORI DI FLUSSO 
Obbligatori, solo a bordo dei singoli apparecchi 
illuminanti 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE STRADALE (Lm = 0,30 cd/m2) 

   

 

 

 

   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

APPARECCHIO 

TIPO APPARECCHIO Armatura stradale totalmente schermata 

MATERIALE Alluminio pressofuso verniciato 

REGOLAZIONE Regolazione del flusso luminoso 

ALIMENTAZIONE Alimentatore elettronico 

RIFLETTORE 
Riflettore in alluminio ad elevata purezza con solido 
fotometrico asimmetrico di tipo stradale 

VETRO DI PROTEZIONE 
Schermo di chiusura in vetro temprato piano 

trasparente ed installato in posizione orizzontale 

GRADO DI PROTEZIONE IP55 minimo 

CLASSE DI ISOLAMENTO II 

INQUINAMENTO LUMINOSO 
Emissione massima sui 90° entro il valore massimo 

indicato dalla L.R. di competenza 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE STRADALE (Lm = 0,30 cd/m2) 

   

 

 

 

   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

SOSTEGNI 

SOSTEGNI E ALTEZZA 

Pre-esistenti: verifica di conformità alle vigenti 

normative di sicurezza 
Nuovi: sostegni tronco-conici in acciaio zincato a 
caldo 

Altezza da 6 ad 8 m f.t. in base alla larghezza della 
strada 

POSA 

Unilaterale su marciapiede o carreggiata 

Tipologia “testa-palo” in situazioni normali, per 
eventuali situazioni critiche (viali alberati o altro) con 
braccio  

SORGENTI LUMINOSE 

SORGENTE 
LED con efficienza luminosa > 90 lm/W, IRC > 70 

(L.R. di competenza)   

POTENZA 
Valori minimi di potenza in base alla categoria 

illuminotecnica di progetto M6 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE STRADALE (Lm = 0,30 cd/m2) 

   

 

 

 

   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

OTTIMIZZAZIONE E RIDUZIONE DEL FLUSSO LUMINOSO 

OTTIMIZZAZIONE IMPIANTO 

Impianti pre-esistenti: a parità di condizioni utilizzare 
sorgenti luminose che richiedono la minore potenza in 
assorbimento 

Impianti nuovi: rapporto minimo interdistanza-
altezza sorgenti luminose > 3,7 (L.R. di competenza) 

NORMA DI RIFERIMENTO UNI 11248:2016 – UNI EN 13201:2016 

REGOLATORI DI FLUSSO 
Obbligatori, solo a bordo dei singoli apparecchi 
illuminanti 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE AREE PEDONALI – PARCHI PUBBLICI - PIAZZE 

   

 

 

 

   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

APPARECCHIO 

TIPO APPARECCHIO 
Apparecchio illuminante con caratteristiche di arredo 
urbano da posare su palo adatto all’illuminazione di aree 

verdi e pedonali in genere 

MATERIALE Alluminio pressofuso verniciato 

REGOLAZIONE Regolazione del flusso luminoso 

ALIMENTAZIONE Alimentatore elettronico 

RIFLETTORE 

Riflettore in alluminio ad elevata purezza con solido 

fotometrico asimmetrico di tipo stradale (per vialetti) o 
simmetrico (per aree pedonali in genere) 

VETRO DI PROTEZIONE 
Schermo di chiusura in vetro temprato piano trasparente 
ed installato in posizione orizzontale 

GRADO DI PROTEZIONE IP55 minimo 

CLASSE DI ISOLAMENTO II 

INQUINAMENTO 
LUMINOSO 

Emissione massima sui 90° entro il valore massimo 
indicato dalla L.R. di competenza 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE AREE PEDONALI – PARCHI PUBBLICI - PIAZZE 

   

 

 

 

   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

SOSTEGNI 

SOSTEGNI E ALTEZZA 

Pre-esistenti: verifica di conformità alle vigenti 
normative di sicurezza 
Nuovi: sostegni tronco-conici in acciaio zincato a caldo 

Altezza da 3 a 5 m f.t. in base alla zona da illuminare 

POSA Tipologia “testa-palo” 

SORGENTI LUMINOSE 

SORGENTE 
LED con efficienza luminosa > 90 lm/W, IRC > 70 (L.R. 
di competenza)   

POTENZA 
Valori minimi di potenza in base alle categorie 

illuminotecniche di progetto P, HS o SC 

OTTIMIZZAZIONE E RIDUZIONE DEL FLUSSO LUMINOSO 

OTTIMIZZAZIONE 

IMPIANTO 

Impianti pre-esistenti: a parità di condizioni utilizzare 

sorgenti luminose che richiedono la minore potenza in 
assorbimento 

Impianti nuovi: rapporto minimo interdistanza-altezza 
sorgenti luminose > 3,7 (L.R. di competenza) 

NORMA DI RIFERIMENTO UNI 11248:2016 – UNI EN 13201:2016 

REGOLATORI DI FLUSSO 
Obbligatori, solo a bordo dei singoli apparecchi 

illuminanti 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE PERCORSI CICLO-PEDONALI 

   

 

 

 

   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

APPARECCHIO 

TIPO APPARECCHIO 
Apparecchio illuminante stradale o con caratteristiche di 
arredo urbano da posare su palo adatto all’illuminazione 

di percorsi ciclo-pedonali 

MATERIALE Alluminio pressofuso verniciato 

REGOLAZIONE Regolazione del flusso luminoso 

ALIMENTAZIONE Alimentatore elettronico 

RIFLETTORE 
Riflettore in alluminio ad elevata purezza con solido 

fotometrico per itinerari ciclo-pedonali 

VETRO DI PROTEZIONE 
Schermo di chiusura in vetro temprato piano trasparente 
ed installato in posizione orizzontale 

GRADO DI PROTEZIONE IP55 minimo 

CLASSE DI ISOLAMENTO II 

INQUINAMENTO 
LUMINOSO 

Emissione massima sui 90° entro il valore massimo 
indicato dalla L.R. di competenza 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE PERCORSI CICLO-PEDONALI 

   

 

 

 

   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

SOSTEGNI 

SOSTEGNI E ALTEZZA 

Pre-esistenti: verifica di conformità alle vigenti 
normative di sicurezza 

Nuovi: sostegni tronco-conici in acciaio zincato a caldo 
Altezza da 3 a 6 m f.t. in base alla categoria 
illuminotecnica di progetto 

POSA 
Unilaterale 
Tipologia “testa-palo” 

SORGENTI LUMINOSE 

SORGENTE 
LED con efficienza luminosa > 90 lm/W, IRC > 70 (L.R. 
di competenza)   

POTENZA 
Valori minimi di potenza in base alle categorie 

illuminotecniche di progetto P, HS o SC 

OTTIMIZZAZIONE E RIDUZIONE DEL FLUSSO LUMINOSO 

OTTIMIZZAZIONE 
IMPIANTO 

Impianti pre-esistenti: a parità di condizioni utilizzare 
sorgenti luminose che richiedono la minore potenza in 
assorbimento 

Impianti nuovi: rapporto minimo interdistanza-altezza 
sorgenti luminose > 3,7 (L.R. di competenza) 

NORMA DI RIFERIMENTO UNI 11248:2016 – UNI EN 13201:2016 

REGOLATORI DI FLUSSO 
Obbligatori, solo a bordo dei singoli apparecchi 

illuminanti 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE PARCHEGGI – GRANDI AREE 

   

 

 

 

   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

APPARECCHIO 

TIPO APPARECCHIO Armatura stradale totalmente schermata 

MATERIALE Alluminio pressofuso verniciato 

REGOLAZIONE Regolazione del flusso luminoso 

ALIMENTAZIONE Alimentatore elettronico 

RIFLETTORE 
Riflettore in alluminio ad elevata purezza con solido 
fotometrico asimmetrico  

VETRO DI PROTEZIONE 
Schermo di chiusura in vetro temprato piano trasparente 

ed installato in posizione orizzontale 

GRADO DI PROTEZIONE IP55 minimo 

CLASSE DI ISOLAMENTO II 

INQUINAMENTO 

LUMINOSO 

Emissione massima sui 90° entro il valore massimo 

indicato dalla L.R. di competenza 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE PARCHEGGI – GRANDI AREE 

   

 

 

 

   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

SOSTEGNI 

SOSTEGNI E ALTEZZA 

Pre-esistenti: verifica di conformità alle vigenti normative 
di sicurezza 

Nuovi: sostegni tronco-conici in acciaio zincato a caldo 
Altezza da 7 a 12 m f.t. in base alla categoria 
illuminotecnica di progetto 

POSA 
Unilaterale su marciapiede o carreggiata 
Tipologia “testa-palo” in situazioni normali, per eventuali 
situazioni critiche (viali alberati o altro) con braccio 

SORGENTI LUMINOSE 

SORGENTE 
LED con efficienza luminosa > 90 lm/W, IRC > 70 (L.R. 
di competenza)   

POTENZA 
Valori minimi di potenza in base alle categorie 
illuminotecniche di progetto C o P 

OTTIMIZZAZIONE E RIDUZIONE DEL FLUSSO LUMINOSO 

OTTIMIZZAZIONE 

IMPIANTO 

Impianti pre-esistenti: a parità di condizioni utilizzare 

sorgenti luminose che richiedono la minore potenza in 
assorbimento 
Impianti nuovi: rapporto minimo interdistanza-altezza 

sorgenti luminose > 3,7 (L.R. di competenza) 

NORMA DI RIFERIMENTO 
UNI 11248:2016 – UNI EN 13201:2016 – UNI EN 12464-
2 

REGOLATORI DI FLUSSO 
Obbligatori, solo a bordo dei singoli apparecchi 
illuminanti 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE VIE E ASSI STORICI CON APPARECCHIO SOTTO-GRONDA 

   

 

 

 

   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

APPARECCHIO 

TIPO APPARECCHIO 
Proiettore con dimensioni compatte da posare sotto-
gronda con elevate prestazioni illuminotecniche 

MATERIALE Alluminio pressofuso verniciato 

REGOLAZIONE Regolazione del flusso luminoso 

ALIMENTAZIONE Alimentatore elettronico 

RIFLETTORE 
Riflettore in alluminio ad elevata purezza con solido 

fotometrico asimmetrico  

VETRO DI PROTEZIONE 
Schermo di chiusura in vetro temprato piano 
trasparente ed installato in posizione orizzontale 

GRADO DI PROTEZIONE IP55 minimo 

CLASSE DI ISOLAMENTO II 

INQUINAMENTO 

LUMINOSO 

Emissione massima sui 90° entro il valore massimo 

indicato dalla L.R. di competenza 

  

  

  

SOSTEGNI 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE VIE E ASSI STORICI CON APPARECCHIO SOTTO-GRONDA 

   

 

 

 

   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

SOSTEGNI E ALTEZZA 
Installazione sotto-gronda a parete in funzione delle 

altezze dell’edificio 

POSA Unilaterale o bi-laterale 

SORGENTI LUMINOSE 

SORGENTE 
LED con efficienza luminosa > 90 lm/W, IRC > 70 (L.R. 
di competenza)   

POTENZA 
Valori minimi di potenza in base alle categorie 

illuminotecniche di progetto M, C o P 

OTTIMIZZAZIONE E RIDUZIONE DEL FLUSSO LUMINOSO 

OTTIMIZZAZIONE 
IMPIANTO 

Impianti pre-esistenti: a parità di condizioni utilizzare 

sorgenti luminose che richiedono la minore potenza in 
assorbimento 

Impianti nuovi: rapporto minimo interdistanza-altezza 
sorgenti luminose > 3,7 (L.R. di competenza) 

NORMA DI RIFERIMENTO UNI 11248:2016 – UNI EN 13201:2016  

REGOLATORI DI FLUSSO 
Obbligatori, solo a bordo dei singoli apparecchi 
illuminanti 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE VICOLI CON APPARECCHIO SOTTO-GRONDA 

   

 

 

 

   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

APPARECCHIO 

TIPO APPARECCHIO 
Proiettore con dimensioni compatte da posare sotto-
gronda con elevate prestazioni illuminotecniche 

MATERIALE Alluminio pressofuso verniciato 

REGOLAZIONE Regolazione del flusso luminoso 

ALIMENTAZIONE Alimentatore elettronico 

RIFLETTORE 
Riflettore in alluminio ad elevata purezza con solido 

fotometrico asimmetrico  

VETRO DI PROTEZIONE 
Schermo di chiusura in vetro temprato piano 
trasparente ed installato in posizione orizzontale 

GRADO DI PROTEZIONE IP55 minimo 

CLASSE DI ISOLAMENTO II 

INQUINAMENTO LUMINOSO 
Emissione massima sui 90° entro il valore massimo 

indicato dalla L.R. di competenza 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE VICOLI CON APPARECCHIO SOTTO-GRONDA 

   

 

 

 

   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

SOSTEGNI 

SOSTEGNI E ALTEZZA 
Installazione sotto-gronda a parete in funzione delle 
altezze dell’edificio 

POSA Unilaterale 

SORGENTI LUMINOSE 

SORGENTE 
LED con efficienza luminosa > 90 lm/W, IRC > 70 

(L.R. di competenza)   

POTENZA 
Valori minimi di potenza in base alle categorie 
illuminotecniche di progetto M, C o P 

OTTIMIZZAZIONE E RIDUZIONE DEL FLUSSO LUMINOSO 

OTTIMIZZAZIONE IMPIANTO 

Impianti pre-esistenti: a parità di condizioni utilizzare 
sorgenti luminose che richiedono la minore potenza 

in assorbimento 
Impianti nuovi: rapporto minimo interdistanza-

altezza sorgenti luminose > 3,7 (L.R. di competenza) 

NORMA DI RIFERIMENTO UNI 11248:2016 – UNI EN 13201:2016  

REGOLATORI DI FLUSSO 
Obbligatori, solo a bordo dei singoli apparecchi 

illuminanti 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE MISTA CON APPARECCHI DI ARREDO 

   

   
   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

APPARECCHIO 

TIPO APPARECCHIO 
Armatura totalmente schermata con caratteristiche di 

arredo urbano e adatta per l’illuminazione stradale 

MATERIALE Alluminio pressofuso verniciato 

REGOLAZIONE Regolazione del flusso luminoso 

ALIMENTAZIONE Alimentatore elettronico 

RIFLETTORE 
Riflettore in alluminio ad elevata purezza con solido 
fotometrico asimmetrico  

VETRO DI PROTEZIONE 
Schermo di chiusura in vetro temprato piano 

trasparente ed installato in posizione orizzontale 

GRADO DI PROTEZIONE IP55 minimo 

CLASSE DI ISOLAMENTO II 

INQUINAMENTO LUMINOSO 
Emissione massima sui 90° entro il valore massimo 
indicato dalla L.R. di competenza 
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE MISTA CON APPARECCHI DI ARREDO 

   

   
   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

SOSTEGNI 

SOSTEGNI E ALTEZZA 

Pre-esistenti: verifica di conformità alle vigenti 

normative di sicurezza 
Nuovi: sostegni tronco-conici in acciaio zincato a 
caldo 

Altezza da 6 a 8 m f.t. in base alla categoria 
illuminotecnica di progetto 

POSA 

Unilaterale su marciapiede o carreggiata 

Tipologia “testa-palo” in situazioni normali, per 
eventuali situazioni critiche (viali alberati o altro) con 
braccio 

SORGENTI LUMINOSE 

SORGENTE 
LED con efficienza luminosa > 90 lm/W, IRC > 70 
(L.R. di competenza)   

POTENZA 
Valori minimi di potenza in base alle categorie 
illuminotecniche di progetto M, C o P 

OTTIMIZZAZIONE E RIDUZIONE DEL FLUSSO LUMINOSO 

OTTIMIZZAZIONE IMPIANTO 

Impianti pre-esistenti: a parità di condizioni utilizzare 
sorgenti luminose che richiedono la minore potenza 
in assorbimento 

Impianti nuovi: rapporto minimo interdistanza-
altezza sorgenti luminose > 3,7 (L.R. di competenza) 

NORMA DI RIFERIMENTO UNI 11248:2016 – UNI EN 13201:2016  
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SCHEDA PROGETTUALE: CONDIZIONI MINIME 
 

ILLUMINAZIONE MISTA CON APPARECCHI DI ARREDO 

   

   
   

DESCRIZIONI TECNICHE MINIME 

REGOLATORI DI FLUSSO 
Obbligatori, solo a bordo dei singoli apparecchi 
illuminanti 
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5. NORMATIVA APPLICABILE 

L’elenco esemplificativo nel seguito riportato costituisce l’insieme, non esaustivo, delle 

leggi e normative applicabili nell’esecuzione e rifacimento degli interventi proposti. 

Norma / Legge Titolo 

D.LGS del 09/04/2008 n. 81 

Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro 

D.LGS. del 30/04/1992 n. 285 Nuovo codice della strada 

D.P.R. del 16/12/1992 n. 495 

Nuovo codice della strada Regolamento di 

esecuzione e di attuazione; integrato e modificato 

dal Regolamento del 16.09.96 n.610 

Legge del 26/05/1965 n. 595 
Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 

idraulici 

DM del 14/01/1966 Leganti idraulici 

DM del 03/06/1968 Leganti idraulici 

DM del 31/08/1972 Leganti idraulici 

DM del 30/05/1974 Inerti 

RD del 16/11/1939 n. 2233 Norme per l’accettazione dei materiali laterizi 

D.P.R. del 06/06/2001 n. 380 
Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia 

Legge del 05/11/1971 n. 1086 

Norme per la disciplina delle opere di 

conglomerato cementizio armato, normale e 

precompresso ed a struttura metallica 

D.M. 22.01.2008, n. 37 

Regolamento concernente l'attuazione 

dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera 

a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, 

recante riordino delle disposizioni in materia di 

attività di installazione degli impianti all'interno 

degli edifici 
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Norma / Legge Titolo 

Art. 8, 14, 16 ex Legge del 

05/03/1990 n. 46 
Norme per la sicurezza degli impianti 

Legge del 19/03/1990 n. 55 

Nuove disposizioni per la prevenzione della 

delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme 

di manifestazione di pericolosità sociale. 

Certificazione antimafia 

Legge del 26/10/1995 n. 447 Legge quadro sull’inquinamento acustico 

D.P.R. del 19/03/1956 n. 302 

Norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro 

integrative di quelle generali emanate con D.P.R. 

del 27/4/1955 n. 547 

D.P.R. del 20/03/1956 n. 

320, ad esclusione degli art. 

42, 42 

Norme per la prevenzione degli infortuni e l'igiene 

del lavoro in sotterraneo 

D.P.R. del 20/03/1956 n. 323 
Norme per la prevenzione degli infortuni sul 

lavoro negli impianti telefonici 

D.LGS. del 19/03/1996 n. 

242 

Modifiche ed integrazioni al Decreto Legislativo 

del 19/09/1994 n. 626 

D.LGS del 03/04/2006 n. 152 Norme in materia ambientale 

D.M. 14/06/1989, N. 236 

Prescrizioni tecniche necessarie a garantire 

l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli 

edifici privati e di edilizia residenziale pubblica 

sovvenzionata e agevolata, ai fini del 

superamento e dell'eliminazione delle barriere 

architettoniche 

D.M. 10/07/2002 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 

Disciplinate tecnico relativo agli schemi 

segnaletici, differenziati per categoria di strada, 

da adottare per il segnalamento temporaneo 

D.I. 22/01/2019 
Individuazione delle procedure di revisione, 

integrazione e apposizione della segnaletica 



   

 

Provincia di Lecco – Stazione Unica Appaltante 

Affidamento mediante project financing del servizio di gestione, manutenzione e 
riqualificazione degli impianti di pubblica illuminazione e predisposizione degli stessi ai servizi 
di “Smart Cities” 

Relazione generale – S.U.A. 

 

 

  Pag. 61 di 64 
 

Norma / Legge Titolo 

stradale destinata alle attività lavorative che si 

svolgono in presenza di traffico veicolare 

DM del 24/11/1984 

Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la 

distribuzione, l'accumulo e l'utilizzazione del gas 

naturale con densità non superiore a 0,8 

DM del 24/11/1984 
Cunicoli di protez. in C.A. (Ministero degli. 

Interni) 

DM del 01/04/1983 

Norme Tecniche per l'esecuzione delle opere in 

cemento armato normale e precompresso e per le 

strutture metalliche 

DM del 09/01/1996 

Norme Tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il 

collaudo delle opere in cemento armato normale 

e precompresso e per le strutture metalliche 

DM del 16/01/1996 

Norme tecniche relative ai "Criteri generali per la 

verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi 

e sovraccarichi" 

DM del 27/09/2017 

Criteri ambientali minimi per l’acquisizione di 

sorgenti luminose per illuminazione pubblica, 

l’acquisizione di apparecchi per illuminazione 

pubblica, l’affidamento del servizio di 

progettazione di impianti per illuminazione 

pubblica 

DM del 28/03/2018 
Criteri ambientali minimi per l’affidamento del 

servizio di illuminazione pubblica 

UNI EN 10025 
Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi 

strutturali - Condizioni tecniche di fornitura 

UNI EN 10216 

Tubi di acciaio senza saldatura per impieghi a 

pressione - Condizioni tecniche di fornitura – 

Parte 1: Tubi di acciaio non legato per impieghi a 

temperatura ambiente 
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Norma / Legge Titolo 

UNI EN 1329 

Sistemi di tubazioni di materia plastica per 

scarichi (a bassa e alta temperatura) all'interno 

della struttura dell'edificio - Policloruro di vinile 

non plastificato (PVC-U) - Parte 1: Specifiche per 

tubi, raccordi e per il sistema 

UNI EN 1401 

Sistemi di tubazioni di materia plastica per 

fognature e scarichi interrati non in pressione - 

Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) – 

Parte 1: Specifiche per i tubi, i raccordi ed il 

sistema 

UNI EN 295 

Sistemi di tubazioni di gres per impianti di 

raccolta e smaltimento di acque reflue - Parte 1: 

Requisiti per tubi, elementi complementari e 

sistemi di giunzione 

UNI EN 124 

Dispositivi di coronamento e di chiusura per zone 

di circolazione utilizzate da pedoni e da veicoli. 

Principi di costruzione, prove di tipo, marcatura, 

controllo di qualità. 

UNI EN 13201-2, 3, 4, 5 Illuminazione stradale 

UNI 11248 
Illuminazione Stradale – Selezione delle categorie 

illuminotecniche 

UNI/TS 11726 

Progettazione Illuminotecnica degli 

attraversamenti pedonali nelle strade con traffico 

motorizzato 

UNI EN 10080 
Acciaio d'armatura per calcestruzzo - Acciaio 

d'armatura saldabile - Generalità 

UNI-EN 1563 Fonderia - Getti di ghisa a grafite sferoidale 

UNI ISO 2859/1/2 
Procedimenti di campionamento nell’ispezione per 

attributi 
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Norma / Legge Titolo 

UNI ISO 5256 

Tubi ed accessori di acciaio impiegati per 

tubazioni interrate e/o immerse. Rivestimento 

esterno e interno a base di bitume o di catrame 

UNI/TR 11256 

Guida all'installazione di dispositivi di 

coronamento e di chiusura in zone di circolazione 

pedonale e/o veicolare (chiusini e caditoie) 

CNR Fasc. N° 4, Ed. 1953 Norme per l'accettazione dei pietrischi 

CNR Boll.Uff. N°2 
Norme per l'accettazione dei bitumi per usi 

stradali 

CNR Boll.Uff. N°3 
Norme per l'accettazione delle emulsioni 

bituminose 

CNR Boll.Uff. N°7 
Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi 

stradali 

CNR Boll.Uff. N°68 
Norme per l'accettazione dei bitumi per usi 

stradali 

CEI 11-17 
Impianti di produzione, trasporto e distribuzione 

di energia elettrica. Linee in cavo 

  

CEI 11-18 

Impianti di produzione, trasporto e distribuzione 

di energia elettrica. - Dimensionamento degli 

impianti in relazione alle tensioni 

CEI EN 50393 

Metodi e prescrizioni di prova degli accessori per 

cavi elettrici da distribuzione con tensione 

nominale 0,6/1,0 (1,2) kV 

CEI EN 50085 
Sistemi di canali e di condotti per installazioni 

elettriche 

CEI 64 - 2 
Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di 

esplosione 

CEI 64 - 7 
Impianti di illuminazione situati all’esterno con 

alimentazione serie 
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Norma / Legge Titolo 

CEI 64 - 8 Norma CEI 64-8 per impianti elettrici 

CEI 64-50 

Edilizia ad uso residenziale e terziario - Guida per 

l'integrazione degli impianti elettrici utilizzatori e 

per la predisposizione di impianti ausiliari, 

telefonici e di trasmissione dati negli edifici 

CEI EN 50110-1/2 Esercizio degli impianti elettrici 

CEI 11-27 Esecuzione dei lavori elettrici 

CEI EN 61386 
Sistemi di tubi e accessori per installazioni 

elettriche 

CEI 0-21 

Regola tecnica di riferimento per la connessione 

di Utenti attivi e passivi alle reti BT delle imprese 

distributrici di energia elettrica 

 

 

All’elenco di cui sopra vanno aggiunte le Leggi Regionali in tema di contenimento 

dell’inquinamento luminoso. 

 

Leggi Regionali LOMBARDIA Titolo 

L.R. 27 marzo 2000 n.17 

Misure urgenti in tema di risparmio energetico ad 

uso di illuminazione esterna e di lotta 

all’inquinamento luminoso 

L.R. 5 ottobre 2015 n.31 

Misure di efficientamento dei sistemi di 

illuminazione esterna con finalità di risparmio 

energetico e di riduzione dell'inquinamento 

luminoso 

 


